
CONTRO 
L’INDOTTRINAMENTO 
MILITARE DEI BAMBINI
Gli alpini non sono educatori, ma un corpo dell’esercito, addestrato secondo i 
principi militari, gli stessi che nel loro campo estivo vogliono trasmettere ai bambini
ed alle bambine. Le attività che si svolgeranno all’interno di questo contesto hanno 
l’impostazione del servizio di leva: dalle marce, agli inni, agli schieramenti 
sull'attenti sotto il tricolore, il tutto infarcito di
cameratismo e ordine gerarchico. E che altro
potrebbero insegnare dei militari che sia nel
passato sia nel presente hanno contribuito ad
imporre il dominio dello Stato con ogni mezzo
necessario, compreso lo sterminio delle
popolazioni civili. Non dimentichiamo che 
 il corpo degli Alpini ha fatto anche parte
dell’esercito nazifascista e per quest’ultimo ha
combattuto anche nella campagna di invasione
della Russia: ripulirsi la faccia con il volontariato, l’organizzazione di eventi 
anche insieme alle cooperative sociali, la sistemazione di parchi e sentieri, non 
cancella il sangue versato in oltre 150 anni di storia, né fa dimenticare il loro 
impiego nelle guerre degli ultimi anni (Afghanistan, Libano, Iraq) 
e nella militarizzazione delle città italiane.
In questo momento storico, con la guerra che sta via via diventando globale, gli Stati
si stanno muovendo per riattivare la leva militare. 
Attività come queste hanno un duplice obiettivo: 
- imprimere nelle menti dei più giovani una visione positiva ed edulcorata dei corpi 
militari, quando invece sono massacratori e portatori di abusi e sofferenze in ogni 
conflitto; 
- promuovere la carriera militare come un’ottima prospettiva lavorativa, cosa che 
viene peraltro abbondantemente propagandata anche nelle scuole di ogni ordine e 
grado. 
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